DUE SETTENARI 
di MEDITAZIONE e di PREGHIERA
su 
S. GIOVANNI BATTISTA
PATRONO di ….
PRECURSORE di CRISTO 

nella sua “via crucis” 
di vita, di missione, di martirio,

Premessa

La vita di Giovanni il Battista si presenta  e si svolge come una via faticosa e dolorosa

· per la sua vocazione di precursore di Cristo,

· nel suo servizio pastorale di preparare a Cristo un popolo ben disposto, 
· al suo epilogo come martire del vangelo dell’amore coniugale  secondo Dio.
* Il presente sussidio, si potrebbe chiamare anche “via crucis” in quanto è una specie di rilettura della vicenda umana e missionaria di questo uomo, “il più grande tra i nati di donna” (Mt 11, 11), nella cui filigrana è scritto, più o meno velatamente, quando non lo è chiaramente, il suo cammino di croce. Le stazioni “battistine” sono delle soste contemplative e oranti di alcuni momenti o tappe della parabola esistenziale di colui che è sorto ed è stato mandato da Dio, pur essendo un “piccolo”, per essere il dito puntato su Gesù Cristo e chiamare e orientare tutti a Lui. 

* Sono 14 le “stazioni” , divisibili in due settenari, ma non sono in corrispondenza con quelle della via crucis popolare di Cristo anche se vi si ispirano nella loro sostanza globale. 
* Il sussidio potrebbe servire per la meditazione e la preghiera di un duplice settenario di incontri in vista o come prosecuzione della festa del Santo Patrono. Il sussidio è pensato come settenario e non come novena perché, normalmente, il sabato e la domenica, ricorrenti nei nove giorni, sono dedicati alla liturgia festiva del momento.
* Ogni incontro potrebbe contemplare 

· o due “stazioni” per giorno,

· oppure più “stazioni” nei vari giorni.
 * Sono indicate anche sette possibili introduzioni per variare ogni giorno l’apertura della preghiera e richiamare il senso dell’incontro meditativo-orante  e qualche elemento della fisionomia della persona e personalità del Battista.
* Dopo l’ascolto della S. Scrittura e alla fine delle intercessioni  sono proposti, a modo di strofa, due testi ritmici, sempre uguali, per facilitarne la memorizzazione, che fanno da passaggio alla preghiera dei fedeli e alla stazione successiva: i primi due versetti li direbbe chi guida la preghiera, gli altri due, scritti in grassetto, li direbbe l’assemblea orante.

* Dopo l’ascolto della Parola evangelica, potrebbe seguire un brevissimo commento oppure una pausa di silenzio, eventualmente introdotto da una domanda come quella indicata o altra di libera e migliore elaborazione. 

INTRODUZIONI

1. La vita di Giovanni il Battista, nostro amato e glorioso Patrono, è una vicenda che fa da cerniera tra l’antica e la nuova alleanza; prepara il popolo di Dio al passaggio, alquanto laborioso e travagliato, dall’osservanza, tante volte solo esterna, delle tradizioni religiose e legalistiche, alla fedeltà alla relazione amorosa con la Persona del Messia Gesù di Nazareth, Figlio di Dio, fatto uomo, seguìto fino al Calvario e sotto la Croce.

2. La vita di Giovanni il Battista, nostro amato e glorioso Patrono, appare come una profezia della “via crucis” di Cristo, il Servo sofferente di Dio, di cui è stato veramente precursore non solo con la parola ma con la testimonianza di tutta una vita messa al servizio della Legge di Dio e della sua verità tutta intera, anche a prezzo del martirio di sangue. 
3. La vita di Giovanni il Battista, nostro amato e glorioso Patrono, testimonia che chi dà la vita per Cristo e come Cristo al servizio del Vangelo e della verità tutta intera, non la spreca e non la perde ma la guadagna e la mette al sicuro per l’eternità.
4. La vita di Giovanni il Battista, nostro amato e glorioso Patrono, ci incoraggia a dedicare le nostre migliori energie al servizio della carità della verità perché solo la verità ci rende pienamente liberi e felici e promuove il vero e duraturo bene dell’uomo e della società.

5. La vita di Giovanni il Battista, nostro amato e glorioso Patrono, se, per un verso, suscita timore e sembra tanto dura, dall’altro verso, ha in sé una sorta di  fascino, anche in chi, come Erode, lo teme e lo ascolta “volentieri” sapendolo “giusto e santo”, pur restandone “molto perplesso” (Mc 6, 20), e lo farà uccidere, perché ha il sapore della verità nuda e cruda, della franchezza leale e della concretezza operativa: chi lo ascolta, capisce subito che pensare, cosa fare, come agire.
6. La vita di Giovanni il Battista, nostro amato e glorioso Patrono, anche se è faticosa e dolorosa, è tutta animata dalla gioia di chi ha scoperto che l’esistenza è bella se diventa utile a qualcuno e a qualcosa, soprattutto se è spesa al servizio di Dio, per cui nessun prezzo è esagerato e impossibile.

7. La vita di Giovanni il Battista, nostro amato e glorioso Patrono, è un ”vangelo”, cioè la bella e buona notizia che chi si lascia conquistare da Cristo e dal mistero della sua “croce” e investe tutto se stesso nell’ andargli dietro e nel condividere la sua missione, raggiunge il massimo della realizzazione di sé. 
Iniziamo a percorrere alcune “stazioni” o tappe 

della vita e della missione di S. Giovanni il Battista,
profeta dell’Altissimo,
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.

PRIMA STAZIONE: Predizione della vocazione impegnativa e difficile di Giovanni il Battista. La “via crucis” di Giovanni, in certo qual senso, è già prevista prima che egli nasca perché egli è presentato in anticipo come colui che viene a toccare la parte più oscura e imbarazzante di ogni persona: la sua realtà di peccato.

Lettore

 “E’ scritto nel profeta Isaia: Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te,  egli ti preparerà la strada.

Voce di uno che grida nel deserto: 

preparate la strada del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri.

Si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati” (Mc 1, 2-4).
* commento eventuale… 
* domanda per la vita: Chiediamoci: sono disposto a prendere le distanze da qualche mio peccato abitudinario?

* breve pausa meditativa…
Ti onoriamo, S. Giovanni:

tu hai dato la tua vita

per l’amore coniugale

puro, giusto e fedele.
Preghiamo insieme e diciamo: S. Giovanni Battista, prega per noi.

· Perché sappiamo riconoscere e ascoltare i messaggeri che Dio ci manda, preghiamo:

· Perché non lasciamo cadere nel vuoto la voce di chi parla a nome di Dio, preghiamo:

· Perché siamo pronti a rivedere le nostre strade sbagliate, preghiamo:

· Perché vogliamo imboccare la strada del Signore, preghiamo: 

· Perché al nostro battesimo sacramentale facciamo seguire il battesimo permanente della conversione e della penitenza, preghiamo:

S. Giovanni Battista,

proteggi la Città di Genova

e accompagna il cammino della Chiesa genovese

perché tutti i rispettivi cittadini e fedeli cristiani

accolgano la chiamata e il dono della conversione.

Tu che vivi con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

Testimone del Signore

nella vita e nel martirio,

fa’ che diamo il tutto e il meglio

per il vero e retto amore.

SECONDA STAZIONE: Giovanni il Battista, pur essendo uno dei “poveri” di Jawhé, dei “piccoli” del Vangelo, ha un compito che si delinea grande e scabroso. La sua missione, già nella visione profetica, si presenta difficile perché è rivolta a rischiarare coloro che ritengono di essere nella luce, di vederci bene e di sapere (cfr. Gv 9,31. 34) mentre non si accorgono che hanno una trave (cfr Mt 7, 3) e non vedono il loro peccato (cfr Gv 9, 41).

Lettore

“E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo

perché andrai dinanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza

nella remissione dei suoi peccati, 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio,

per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre

e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi sulla via della pace” (Lc 1, 76-79).
* commento eventuale….

* domanda possibile per la vita: Chiediamoci: mi lascio preparare dagli uomini di Dio ad accogliere la bontà misericordiosa di Dio nell’umile e trasparente richiesta del perdono dei miei peccati?
* breve pausa meditativa… 
Ti onoriamo, S. Giovanni:

tu hai dato la tua vita

per l’amore coniugale

puro, giusto e fedele.

Preghiamo insieme e diciamo: S. Giovanni Battista, intercedi per noi.

· Perché abbiamo la semplicità e l’umiltà dei bambini per lasciarci guidare da chi ha già incontrato il Signore, preghiamo:

· Perché sappiamo riconoscere che nella parola dei messaggeri di Dio è già presente e operante la salvezza del Signore, preghiamo:

· Perché non ci nascondiamo  alla luce che ci viene dal sole che sorge dall’alto, preghiamo:

· Perché non restiamo nella morte della nostra presunzione e autosufficienza, preghiamo:  

· Perché sia viva in noi la fede e la fiducia nella bontà misericordiosa di Dio, sempre più grande dei nostri peccati, preghiamo:

S. Giovanni Battista,

proteggi la Città di Genova

e accompagna il cammino della Chiesa genovese

perché tutti i rispettivi cittadini e fedeli cristiani

si aprano alla remissione dei peccati

per procedere sulla via della pace.

Tu che vivi con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
Testimone del Signore

nella vita e nel martirio,

fa’ che diamo il tutto e il meglio

per il vero e retto amore.

TERZA STAZIONE: Giovanni il Battista è al servizio della fede di tutta l’umanità; può adempiere a questo compito, che si rivelerà come un percorso ad ostacoli, perché ha la forza dell’essere “mandato da Dio”. Ogni essere umano è al posto giusto e felice quando è immerso nella sua vocazione e dedito alla sua missione, anche se poi risulta irta di contrarietà e di prove. Ma Dio non abbandona i suoi chiamati e mandati, pur non dispensandoli dalla loro “via crucis”. 

 Lettore

“Venne un uomo  mandato da Dio 

e il suo nome era Giovanni. 

Egli venne come testimone 

per rendere testimonianza alla luce,

perché tutti credessero per mezzo di lui.

Egli non era la luce,

ma doveva render testimonianza alla luce” (Gv 1, 6-8). 
* commento eventuale….

* domanda possibile per la vita: Chiediamoci: come accolgo e in che conto tengo  la testimonianza di chi viene mandato da Dio a portarmi la sua Parola di verità e di vita? 
* breve pausa meditativa… 
Ti onoriamo, S. Giovanni:

tu hai dato la tua vita

per l’amore coniugale

puro, giusto e fedele.

Preghiamo insieme e diciamo: S. Giovanni Battista, aiutaci.

· Perché avvertiamo di poter disporre della forza della chiamata di Dio per adempiere alla nostra missione di operai del regno, preghiamo:

· Perché non diamo testimonianza di noi stessi ma unicamente di Gesù e di Chi l’ha inviato a noi come Messia, preghiamo:

· Perché siamo operativamente consapevoli e convinti che il grande e insostituibile bene dell’uomo e del mondo è credere in Dio e nel suo divin Figlio Gesù, fatto uomo nella Vergine Maria per opera dello Spirito Santo , preghiamo:

· Perché l’evangelizzazione, costi quel che costa, sia il nostro piacevole e sollecito assillo quotidiano, preghiamo:

· Perché, come Cristo è stato trasparenza di Dio Padre, così noi lo siamo di Lui, a sostegno della fede dei nostri fratelli, preghiamo:

S. Giovanni Battista,

proteggi la Città di Genova

e accompagna il cammino della Chiesa genovese

perché tutti i rispettivi cittadini e fedeli cristiani

riconoscano, accolgano e ascoltino gli uomini mandati da Dio.

Tu che vivi con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
Testimone del Signore

nella vita e nel martirio,

fa’ che diamo il tutto e il meglio

per il vero e retto amore.

QUARTA STAZIONE: Stile di vita di Giovanni il Battista all’insegna dell’austerità: una tacita contestazione a chi vive nella mollezza e nel disordine. L’apparire di Giovanni nella scena del mondo in un certo modo e con un determinato stile di vita è provocatorio perché non indulge alle vanità e alle mollezze del vivere secondo il mondo  ma richiama alla sobrietà e alla essenzialità del vivere secondo il disegno di Dio. 

Lettore

“Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai  fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico” (Mc 1, 6).
* commento eventuale… 
* domanda per la vita: Chiediamoci:il mio stile di vita lascia trasparire  che sono libero  e distaccato dai beni passeggeri ed effimeri del mondo?

* breve pausa meditativa…
Ti onoriamo, S. Giovanni:

tu hai dato la tua vita

per l’amore coniugale

puro, giusto e fedele.

Preghiamo insieme e diciamo: S. Giovanni Battista, ottienici quanto desideriamo.

· Perché adottiamo uno stile di vita essenziale e austera, preghiamo:

· Perché nel condurre la nostra vita non seguiamo le mode del mondo, preghiamo:

· Perché la nostra sobrietà sia la riserva della nostra generosità verso chi ha bisogno, preghiamo:

· Perché non ci lasciamo sommergere e soffocare dai crescenti falsi bisogni che il mondo cerca di inculcare, preghiamo:

· Perché la nostra sobrietà diventi la ricchezza dei poveri, preghiamo:

S. Giovanni Battista,

proteggi la Città di Genova

e accompagna il cammino della Chiesa genovese

perché tutti i rispettivi cittadini e fedeli cristiani

vivano del necessario per dare il superfluo ai poveri.

Tu che vivi con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

Testimone del Signore

nella  vita e nel martirio,
fa’ che diamo il tutto e il meglio

per il vero e retto amore.

QUINTA  STAZIONE: Giovanni il Battista dà il battesimo di penitenza presso il fiume Giordano; non è un allineato con il potere religioso-politico del suo tempo, ma ne prende posizione e le distanze, a costo di rendersi inviso. La predicazione di Giovanni non si perde nelle parole vuote, solo consolatorie, accondiscendenti e quindi inconcludenti, ma è diretta e va al concreto dell’esistenza; dice, senza mezzi termini, che la gente deve cambiare strada e non può continuare a vivere nell’ambiguità  di una vita coperta da un' appartenenza religiosa, solo legalistica, a Dio, ma che non incide nella vita di tutti i giorni e non la rende conforme al suo progetto. E questo non può non suscitare interiormente reazioni contrastanti.

Lettore

Giovanni “vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro:”Razza di vipere! Chi vi ha suggerito di sottrarvi all’ira imminente? Fate frutti degni di conversione, e non crediate di poter dire fra voi: Abbiamo Abramo per padre. Vi dico che Dio può far sorgere figli di Abramo da queste pietre. Già la scure è posta alla radice degli alberi ; ogni albero che non produce frutti buoni  viene tagliato e gettato nel fuoco [  ]. Egli ha in mano il ventilabro, pulirà la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con un fuoco inestinguibile” (Mt 3, 7-10.12). 
* commento eventuale… 
* domanda per la vita: Chiediamoci: quali sono le mie risposte in seguito al dono della chiamata alla conversione?
* breve pausa meditativa… 
Ti onoriamo, S. Giovanni:

tu hai dato la tua vita

per l’amore coniugale

puro, giusto e fedele.

Preghiamo insieme e diciamo: S. Giovanni Battista, rendici audaci come te.

· Perché non esitiamo a fare frutti degni di penitenza, preghiamo:

· Perché non ci accontentiamo di una religiosità solo esteriore e disincarnata, preghiamo:

· Perché non ci fermiamo alla religiosità dei nostri gesti buoni, ma giungiamo alla fede di chi accoglie il dono di Cristo, preghiamo:

· Perché lasciamo che la parola di Dio semini in noi quei germi che danno i frutti che il Signore attende di poter raccogliere, preghiamo:

· Perché alla fine della nostra vita ci ritroviamo nei granai di Dio, preghiamo:

S. Giovanni Battista,

proteggi la Città di Genova

e accompagna il cammino della Chiesa genovese

perché tutti i rispettivi cittadini e fedeli cristiani

facciano frutti corrispondenti ad una vita convertita alla fede.

Tu che vivi con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
Testimone del Signore

nella vita e nel martirio,

fa’ che diamo il tutto e il meglio

per il vero e retto amore.

SESTA STAZIONE: Giovanni il Battista è maestro di vita: ha una parola per tutti che porta a mettere ordine, senza compromessi, nella vita, nelle relazioni, nel dovere. Giovanni è una presenza che scuote, inquieta, e “schiaffeggia”, ma, nello stesso tempo, è stimata,  ricercata e ascoltata perché è vera, trasparente, ispira fiducia e dà sicurezza a tutti: nessuna categoria di persone può restare indifferente ed estranea. 

Lettore

“Le folle lo (Giovanni) interrogavano: “Che cosa dobbiamo fare?”. Rispondeva: “Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto”. Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, e gli chiesero: “Maestro, che dobbiamo fare?”. Ed egli disse loro: “Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato”. Lo interrogavano anche alcuni soldati: “E noi che dobbiamo fare?”. Rispose: “Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe” (Lc 3, 10).
* commento eventuale… 
* domanda per la vita: Chiediamoci: di fronte a quanto mi è stato detto quando che cosa dovevo fare per compiere la volontà di Dio, quali  e come sono state le mie risposte? 
* breve pausa meditativa…
Ti onoriamo, S. Giovanni:

tu hai dato la tua vita

per l’amore coniugale

puro, giusto e fedele.

Preghiamo insieme e diciamo: S. Giovanni Battista, donaci la tua forza.

· Perché non dilazioniamo ciò che ci viene indicato di fare da chi ci guida in nome del Signore, preghiamo:

· Perché siamo pronti alla condivisione concreta dei nostri beni, preghiamo:

· Perché vogliamo ridurre i nostri bisogni per rispondere ai bisogni altrui, preghiamo:

· Perché non sacrifichiamo mai la giustizia e l’onestà per un vantaggio individuale, preghiamo:

· Perché il rispetto dei diritti altrui sia al di sopra dei nostri interessi privati, preghiamo:

S. Giovanni Battista,

proteggi la Città di Genova

e accompagna il cammino della Chiesa genovese

perché tutti i rispettivi cittadini e fedeli cristiani

non rimandino a domani quello che possono e debbono fare oggi.

Tu che vivi con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
Testimone del Signore

nella vita e nel martirio,

fa’ che diamo il tutto e il meglio

per il vero e retto amore.

SETTIMA  STAZIONE: Giovanni il Battista è accreditato dallo stesso Messia Gesù. La stima del popolo nei confronti di Giovanni è condivisa e ratificata dallo stesso Gesù il quale, tuttavia, non manca di far capire che la sua presenza è, come la sua, “per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori” (Lc 2, 34).

Lettore

“Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: “Che cosa siete andati a vedere nel deserto? “Una canna agitata dal vento?“ (Lc 7,24). Un uomo avvolto in morbide vesti? Coloro che portano morbide vesti stanno nei palazzi dei re! E allora, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, anche più di un profeta. Egli è colui del quale sta scritto:

Ecco, io mando davanti a te il mio messaggero

che preparerà la tua via davanti a te.

In verità vi dico: tra i nati di donna non è sorto uno più grande di Giovanni il Battista; tuttavia il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli soffre violenza e i violenti se ne impadroniscono” (Mt 11, 7 -12).
* commento eventuale… 
* domanda per la vita: Chiediamoci: sono pronto a lottare per il bene difficile contro il male facile?
* breve pausa meditativa…
Ti onoriamo, S. Giovanni:

tu hai dato la tua vita

per l’amore coniugale

puro, giusto e fedele.

Preghiamo insieme e diciamo: S. Giovanni Battista, tienici lontani da ogni compromesso.

· Perché la nostra realizzazione sia l’appartenere al regno dei cieli, preghiamo:

· Perché, per beneficiare della grazia del regno dei cieli, sappiamo farci violenza nell’andare oltre a quello che ci ostacola, preghiamo:

· Perché le comodità della vita non ci rendano insensibili ai beni del regno di Dio, preghiamo:

· Perché non siamo persone instabili, incostanti e incapaci di volere ciò che il Signore ci propone, preghiamo:
· Perché la nostra vita testimoni che il valore supremo della nostra esistenza è l’appartenenza al regno dei cieli, preghiamo:

S. Giovanni Battista,

proteggi la Città di Genova

e accompagna il cammino della Chiesa genovese

perché tutti i rispettivi cittadini e fedeli cristiani

non seguano una vita all’insegna della mondanità e vanità.

Tu che vivi con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
Testimone del Signore

nella vita e nel martirio,

fa’ che diamo il tutto e il meglio

per il vero e retto amore.

OTTAVA STAZIONE:  Giovanni il Battista è una persona tutta d’un pezzo e non indulge al piacere e alla volubilità del momento. Si può eliminare una persona, anche senza ucciderla materialmente, con lo screditarla insinuando dei sospetti negativi, e dando di essa un lettura velenosa per pararne i colpi, orientati alla conversione, e ridimensionarne il messaggio decisamente anticonformista.

Lettore

“A chi paragonerò io questa generazione? Essa è simile a quei fanciulli seduti sulle piazze che si rivolgono agli altri compagni e dicono:

Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato,

abbiamo cantato un lamento e non avete pianto.

E’ venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e hanno detto: Ha un demonio” (Mt 11, 16-18).
* commento eventuale… 
* domanda per la vita: Chiediamoci: sono incontentabile, instabile e volubile, capriccioso?
* breve pausa meditativa…
Ti onoriamo, S. Giovanni:

tu hai dato la tua vita

per l’amore coniugale

puro, giusto e fedele.

Preghiamo insieme e diciamo: S. Giovanni Battista, fa’ che siamo dei testimoni credibili.

· Perché non ci comportiamo come fanciulli sballottati dall’insoddisfazione e dall’instabilità di chi ha tanto e non sa gustare in profondità, preghiamo:

· Perché non indulgiamo alla comoda, facile e irresponsabile volubilità, preghiamo:

· Perché sospettiamo il bene in tutti e di tutti, preghiamo:

· Perché non divulghiamo dicerie e pregiudizi di alcun genere specie se inconsistenti , preghiamo:

· Perché non svalutiamo certe persone per azzerare la forza travolgente del messaggio della loro testimonianza, preghiamo:

S. Giovanni Battista,

proteggi la Città di Genova

e accompagna il cammino della Chiesa genovese

perché tutti i rispettivi cittadini e fedeli cristiani

abbiano convinzioni e valori radicati e consistenti
e il seme dei martiri continui ad essere seme di cristiani

più determinati, più fedeli, più forti.

Tu che vivi con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
Testimone del Signore

nella vita e nel martirio,

fa’ che diamo il tutto e il meglio

per il vero e retto amore.

NONA STAZIONE: Giovanni il Battista si realizza nella sua morte bianca e pacifica prima di quella  fisica: scomparire per  far apparire il Messia. L’ultima testimonianza di Giovanni: Lui deve crescere e io diminuire, rivela che il suo nascondersi dietro le quinte non è disimpegno ma dare la vita perché gli altri vedano e seguano il Messia apparso nel mondo.

Lettore

“Nacque una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo  riguardo la purificazione. Andarono perciò da Giovanni e gli dissero: “Rabbì, colui che era con te dall’altra parte del Giordano, e al quale hai reso testimonianza, ecco sta battezzando e tutti accorrono a lui”. Giovanni rispose: “Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stato dato dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che ho detto: Non sono io il Cristo, ma io sono stato mandato innanzi a lui [  ]. Ora la mia gioia è compiuta. Egli deve crescere e io invece diminuire” (Gv 3, 25-30).
* commento eventuale… 
* domanda per la vita: Chiediamoci: sono disposto a servire, a non voler apparire e a scomparire perché resti solo Cristo davanti agli altri?
* breve pausa meditativa…
Ti onoriamo, S. Giovanni:

tu hai dato la tua vita

per l’amore coniugale

puro, giusto e fedele.

Preghiamo insieme e diciamo: S. Giovanni Battista, ispiraci ciò che piace a Dio.

· Perché non smettiamo mai di annunciare e far conoscere Gesù, l’unico Maestro e Salvatore dell’umanità, preghiamo:

· Perché nessuno si faccia bello dei doni di Dio per la propria affermazione e gloria, preghiamo:

· Perché abbiamo l’umiltà di lasciare andare avanti chi fa e serve  meglio di noi, preghiamo:

· Perché non perdiamo mai di vista Gesù per non farlo perdere agli altri, preghiamo:

· Perché la nostra gioia sia quella di chi serve, non vuole apparire e si fa da parte serenamente, preghiamo:

S. Giovanni Battista,

proteggi la Città di Genova

e accompagna il cammino della Chiesa genovese

perché tutti i rispettivi cittadini e fedeli cristiani

non prendano mai il posto di Dio

nel determinare ciò che è bene e male
e sappiamo riconoscere il beneficio sociale di chi muore
per lasciare dietro di sé la verità secondo Dio.
Tu che vivi con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
Testimone del Signore

nella vita e nel martirio,

fa’ che diamo il tutto e il meglio

per il vero e retto amore.

DECIMA STAZIONE: Giovanni il Battista è tutto relativo a Cristo per cui non tiene con sé e per sé i discepoli che ne hanno accolto la predicazione e il battesimo di penitenza ma addita loro il Messia, il vero e unico Salvatore del mondo, nell’immagine di colui che, come un agnello, doveva essere sacrificato per gli altri;  non li trattiene presso di sé e li lascia seguire il nuovo Maestro. Giovanni stacca da sé i suoi discepoli e li consegna e affida a Gesù, come Cristo ha consegnato la sua Madre a tutti gli uomini rappresentati dal discepolo prediletto.

Lettore

“Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava disse: “Ecco l’agnello di Dio!”. E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù” (Gv 1, 35-36). 
* commento eventuale… 
* domanda per la vita: Chiediamoci: Gesù, additato da Giovanni quale agnello che pende su di sè il peccato del mondo e i miei peccati per eliminarli dalla faccia della terra, a che cosa mi provoca?
* breve pausa meditativa…
Ti onoriamo, S. Giovanni:

tu hai dato la tua vita

per l’amore coniugale

puro, giusto e fedele.

Preghiamo insieme e diciamo: S. Giovanni Battista, guidaci al vero e duraturo bene dell’uomo e della società.

· Perché  siamo sempre e in tutto relativi a Cristo, preghiamo:

· Perché siamo cristiani impegnati a seguire il Cristo e a farlo seguire, preghiamo:

· Perché la prospettiva di fare la stessa fine di Cristo non ci faccia desistere dal confessarlo apertamente, preghiamo:

· Perché sentiamo tutto il fascino salutare del cammino di Cristo verso il dono totale di sé, preghiamo:

· Perché il nostro sguardo fisso su Cristo e di Cristo su di noi sia la nostra forza, preghiamo:

S. Giovanni Battista,

proteggi la Città di Genova

e accompagna il cammino della Chiesa genovese

perché tutti i rispettivi cittadini e fedeli cristiani

siano pronti e disposti, come Cristo, 

a farsi carico del male e del bisogno altrui.

Tu che vivi con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
Testimone del Signore

nella vita e nel martirio,

fa’ che diamo il tutto e il meglio

per il vero e retto amore.

UNDICESIMA STAZIONE:  Ingiusta condanna a morte di Giovanni il Battista perché non cambia la verità di Dio e non svende la sua coscienza per salvare la sua pelle. Il Battista è condannato perché tocca sul vivo la coscienza e non fa concessioni di sorta o sconti compromettenti sul bene e sul male, sulla verità e sull’errore. E’ consapevole, disposto e pronto a pagare di persona il suo servizio missionario: dare tutto per il Tutto. 

Lettore

“Erode aveva arrestato Giovanni e lo aveva fatto incatenare e gettare in prigione per causa di Erodiade, moglie di Filippo, suo fratello. Giovanni infatti gli diceva: “Non ti è lecito tenerla!” (Mt 14, 3-4). “Per questo Erodiade gli portava rancore e avrebbe voluto farlo uccidere” (Mc 6,19). 
* commento eventuale..
* domanda per la vita: Chiediamoci: ho la carità, il coraggio e l’umiltà della correzione fraterna, anche se prevedo che mi possa costare?
* breve pausa meditativa… 
Ti onoriamo, S. Giovanni:

tu hai dato la tua vita

per l’amore coniugale

puro, giusto e fedele.

Preghiamo insieme e diciamo: S. Giovanni Battista, vieni in nostro soccorso.

· Perché non veniamo meno alla carità della verità per risparmiarci fatica, sofferenza e morte, preghiamo:

· Perché accogliamo con riconoscenza le correzioni fraterne per una vita più conforme e  coerente con la fede cristiana, preghiamo:

· Perché la parola di Dio sia trasmessa senza sconti e tolleranze indebite, preghiamo:

· Perché il servizio alla verità non sia condizionato da legami parentali, preghiamo:

· Perché accettiamo l’impopolarità, l’emarginazione, l’eliminazione degli uomini piuttosto che sconfessione da parte di Dio, preghiamo:

S. Giovanni Battista,

proteggi la Città di Genova

e accompagna il cammino della Chiesa genovese

perché tutti i rispettivi cittadini e fedeli cristiani

abbiano il coraggio di denunciare 
ciò che non è lecito secondo la legge di Dio. 
nella fede-fiducia che l’ultima parola la dice Dio e non l’uomo
per forte e potente che sia..
Tu che vivi con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
Testimone del Signore

nella vita e nel martirio,

fa’ che diamo il tutto e il meglio

per il vero e retto amore.

DODICESIMA  STAZIONE: Morte violenta e macabra  di Giovanni il Battista. La voce del Battista è una voce scomoda, anche se riconosciuta e sentita vera dentro di sé; per farla tacere ed evitare che disturbi ulteriormente,  la soluzione più radicale è quella di sopprimere chi parla.

Lettore

“Venuto il compleanno di Erode, la figlia di Erodiade danzò in pubblico e piacque tanto a Erode che egli le promise con giuramento di darle tutto quello che avesse domandato. Ed essa, istigata dalla madre, disse: “Dammi qui, su un vassoio, la testa di Giovanni il Battista”. Il re ne fu contristato, ma a causa del giuramento e dei commensali ordinò che le fosse data e mandò a decapitare Giovanni nel carcere. La sua testa venne portata su un vassoio e fu data alla fanciulla, ed ella la portò a sua madre” (Mt 14, 6-11).  
* commento eventuale… 
* domanda per la vita: Chiediamoci: sono più sensibile a rispettare la  mia parola data agli uomini o a obbedire alla legge eterna di Dio?
* breve pausa meditativa…
Ti onoriamo, S. Giovanni:

tu hai dato la tua vita

per l’amore coniugale

puro, giusto e fedele.

Preghiamo insieme e diciamo: S. Giovanni Battista, ascoltaci.

· Perché cerchiamo di piacere prima a Dio che agli uomini, preghiamo:

· Perché teniamo più fede alla legge di Dio che non ai nostri giuramenti umani quando vanno contro la vita, preghiamo:

· Perché non tentiamo mai di soffocare le voci che scuotono e fanno gridare la coscienza non retta e non pulita, preghiamo:

· Perché la paura di sfigurare davanti agli uomini non ci porti a scelte e comportamenti contrari alla legge di Dio, preghiamo:

· Perché manteniamo la nostra libertà interiore, conforme alla nostra fede e alle nostre convinzioni, senza cedere alle invidiose istigazioni altrui preghiamo:

S. Giovanni Battista,

proteggi la Città di Genova

e accompagna il cammino della Chiesa genovese

perché tutti i rispettivi cittadini e fedeli cristiani

non attentino mai alla vita di nessuno

dal suo sorgere al suo compimento naturale.
e le tombe dei morti  a causa di Cristo e del Vangelo,

in difesa della vita, sia di ieri e sia di oggi, 

divengano oggetto di venerazione perché se ne perpetui il loro messaggio.

Tu che vivi con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
Testimone del Signore

nella vita e nel martirio,

fa’ che diamo il tutto e il meglio

per il vero e retto amore.

TREDICESIMA STAZIONE:  Giovanni il Battista viene sepolto come Cristo. La sepoltura di Giovanni è segno che lui, se, da una parte, è stato odiato e avversato fino alla eliminazione, dall’altra, c’è chi ne ha capito il valore e il servizio e gli è rimasto fedele fino a volerne conservare i resti non potendo più godere e beneficiare della sua presenza fisica.

Lettore

“I discepoli di Giovanni, saputa la cosa (la sua decapitazione), vennero, ne presero il cadavere e lo posero in un sepolcro” (Mc 6,29), “e andarono a informarne Gesù” (Mt 14, 12).
* commento eventuale… 
* domanda per la vita: Chiediamoci: conservo la memoria di chi mi ha aiutato ad incontrare il Signore e mi ha accompagnato a batterne la strada?
* breve pausa meditativa…
Ti onoriamo, S. Giovanni:

tu hai dato la tua vita

per l’amore coniugale

puro, giusto e fedele.

Preghiamo insieme e diciamo: S. Giovanni Battista, sostieni la nostra preghiera. 

· Perché sappiamo riconoscere il beneficio sociale di chi muore per lasciare dietro di sé la verità secondo Dio, preghiamo:

· Perché, se anche si fa tacere la voce fisica di una persona, ci sia chi ne divulga la testimonianza e il messaggio, preghiamo:

· Perché le tombe dei morti a causa di Cristo e del Vangelo, sia di ieri e sia di oggi, divengano oggetto di venerazione perché se ne perpetui il loro messaggio,  preghiamo:

· Perché non venga meno la fede e la fiducia che l’ultima parola la dice Dio e non l’uomo per forte e potente che sia, preghiamo:

· Perché il seme dei martiri continui ad essere seme di cristiani più convinti, più fedeli, più forti, preghiamo:

S. Giovanni Battista,

proteggi la Città di Genova

e accompagna il cammino della Chiesa genovese

perché tutti i rispettivi cittadini e fedeli cristiani

onorino con la vita e le opere corrispondenti

la memoria dei loro profeti.
e, se anche è stata fatta tacere la loro voce fisica ,
ci sia chi ne divulga e  tiene vivi la testimonianza e il messaggio.
Tu che vivi con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

Testimone del Signore

nella vita e nel martirio,

fa’ che diamo il tutto e il meglio

per il vero e retto amore.

QUATTORDICESIMA  STAZIONE: Gloria di Giovanni il Battista: con la sua morte, non ha perso la vita e la sua relazione con Cristo e, in Lui, vive la beatitudine della fedeltà al rispetto della vita, della verità, dell’ amore, della famiglia.
Lettore

“Chi possiede la sposa è lo sposo; ma l’amico dello sposo, che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo” (Gv 3, 29).

* commento eventuale… 
* domanda per la vita: Chiediamoci: la presenza sacramentale di Cristo mi sazia e la sua Parola è diventata il mio cibo quotidiano che preferisco a tutto e che mi riempie di vita, di gioia e di pace?
* breve pausa meditativa…
Ti onoriamo, S. Giovanni:

tu hai dato la tua vita

per l’amore coniugale

puro, giusto e fedele.

Preghiamo insieme e diciamo: S. Giovanni Battista, sostieni la nostra preghiera. 

· Perché i coniugi si vogliano bene come Cristo ama la Chiesa, sua mistica Sposa, preghiamo:
· Perché i coniugi, come sono diventati una sola “carne” in terra, si ritrovino insieme in cielo, preghiamo:
· Perché i coniugi, insieme all’essere un corpo solo, siano pure veramente un cuor solo e un’anima sola, preghiamo:
· Perché i coniugi siano l’uno per l’altro gioia, bene e pace, preghiamo:
· Perché i coniugi vivano sempre a tre con Gesù in mezzo, preghiamo:
S. Giovanni Battista,

proteggi la Città di Genova

e accompagna il cammino della Chiesa genovese

perché tutti i rispettivi cittadini e fedeli cristiani
rispettino il matrimonio e la famiglia, come sono stati progettati da Dio
Tu che vivi con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

Testimone del Signore

nella vita e nel martirio,

fa’ che diamo il tutto e il meglio

per il vero e retto amore.

